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L’opera Edipo a Colono di Ruggero Cappuccio potrebbe essere descritta in due 
parole: “disperata euforia”. Abbiamo lavorato su un testo scritto secondo i dettami 
del genere narrativo-poetico. Attraverso il caos, la sofferenza umana cresce fino a 
diventare dramma delle emozioni. Questo è il percorso della nostra performance. 
Colui che nega a se stesso qualsiasi inutile superficialità è un uomo libero. La storia 
di Edipo-padre ed Ismene è un trionfo di giovinezza, di gloria dell’essere al mondo. 
La morte del padre è una cerimonia d’addio di cui tutti siamo testimoni. La cosa più 
importante, nella vita, è riuscire a vedere ciò che abbiamo intorno. Un attore sale sul 
palcoscenico per trovare la verità di un personaggio ed accompagnarlo sul sentiero 
della percezione.

Rimas Tuminas

L’ARTE NON È FATTA PER GUARIRE LE FERITE
L’Edipo a Colono di Sofocle è forse il più alto paradigma del dolore. In esso risplendono 
le radici delle energie misteriose che il genere umano è stato chiamato a sfidare nell’arco 
di migliaia di anni. La trasmissione transgenerazionale del male brilla in una forma 
poetica in cui filosofia, ritualità e libero arbitrio si danno un appuntamento fatale.
Con questa riscrittura si approda in un luogo della memoria sospeso nel tempo, in 
cui i segni incancellabili della classicità si specchiano nel clima novecentesco della 
psicanalisi, delle guerre, delle lotte tra popoli per il raggiungimento del potere.
La lingua, che riaccende le luci dell’istinto e della ragione dei personaggi, è un italiano 
eroso al suo interno dal vitalismo ellenico della Sicilia e di Napoli. Gli endecasillabi 
e i settenari che compongono la partitura di questo Edipo, liberano una polifonia 
ancestrale di suoni tesi ad illuminare il dramma del re cieco attraverso una potenza 
sensuale oltre che cerebrale.
Il processo di conoscenza del sé racconta come tra sofferenza e bellezza esista una 
relazione strettissima e dice che l’arte non è fatta per guarire le ferite. Il percorso di 
purificazione di Edipo svela che la natura dei rapporti che l’uomo intrattiene con il 
proprio io, non sono di ieri o di oggi, ma di sempre.
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